
Primapropone un
posticiposerale, alle
20.30,ovveroPro
Vercelli-Pavia,conle altre
partitecheinvecesi
giocherannoconfischio
d’inizioalle14.30:
Lumezzane-Vicenza,
Savona-Venezia, Pro
Patria-Carrarese,San
Marino-Cremonese,
Reggiana-VirtusEntella,
Sudtirol-FeralpiSalò.
Questaèinvecela
classificadel campionato:
ProVercellie Virtus
Entella21 punti,Savona e
Venezia16, Cremonese
15,Albinoleffe 13,
Lumezzane12, Feralpi
Salò,Como eVicenza 11,
ReggianaeSan Marino10,
Sudtirol9, ProPatria 7,
Pavia6, chiudela
graduatoriala Carrarese
con5punti.

Quellascelta
fuaffrettata
Comunque
faparte
delgioco
CLAUDIORASTELLI
ALLENATORESUDTIROL

Inrossoblù
imieiprimipassi
daprofessionista:
un’esperienza
fondamentale
ABDERRAZAKJADID
CENTROCAMPISTA VICENZA

Il suo sogno, nemmeno trop-
po velato, è quello di tornare a
Brescia. Un’ipotesi ventilata
nello scorso mercato estivo e
per ilmomentoancora riman-
data.
Abderrazak Jadid deve così

accontentarsi solo di una «gi-
ta» a Lumezzane con la sua
nuovarealtà, ilVicenza.Unbi-
nomio, nato da poco, che l’ex
trequartista biancazzurro si
augura possa essere vincente.
«Quando mi è stata proposta
Vicenza come società non ho
esitato ad accettare - spiega
“Jado” -. Per la sua storia, il
suopalmaréseper il climache
si respira. Qui c’è uno stadio
importante, un grande segui-
to con circa 4.000 abbonati e
unapiazzachehavogliaditor-
nare nel calcio che conta an-
cheseadessofapartedelpano-
rama della Lega Pro. C’è un

scere e sono contento di farne
parte. Spero di tornare presto
inserieB:questoè ilmioobiet-
tivo e sto lavorando proprio
per quello».

SULLASTRADAdei biancorossi
verso la cadetteria ci sono an-
cora tante sfide. La prima, in
ordine cronologico, rimanda
allatrasfertadidomanial«Co-
munale» di Lumezzane. Una
partita importante per un gio-
catore che proprio in Valgob-
biafece ilsuodebuttotraipro-
fessionisti nella stagione

teda3 reti. «Èstataun’annata
per me positiva - confessa Ja-
did -, la mia prima da profes-
sionista dopo aver fatto tanti
anni nel settore giovanile del
Brescia. Ricordo però anche
che non fu facile adattarsi ad
un ruolo diverso, perché D’A-
stolimiimpiegavacomeester-
no anziché trequartista. Però
gli sforzi e il duro lavoro mi ri-
pagarono poi anche successi-
vamente con il ritorno a Bre-
scia e l’esordio in serie A nella
stagione successiva con Maz-
zone.Lumezzane?Rappresen-
ta unapartitanormale, ma so-
nocontentoditornarequiper-
ché durante la mia esperienza
in rossoblù venni accolto mol-
tobene.L’unicacosachemidi-
spiaceèilnonpoterabbraccia-
re ivecchiamici, perchétradi-
rigenti e giocatori è cambiato
tutto da allora».
Il tecnicodelVicenzaGiovan-

niLopezfaràpienoaffidamen-

LA SCORSA ESTATE Jadid è sta-
to vicino a tornare a Brescia.
Come è andata realmente?
«Conilpresidentesieraparla-
to della possibilità di venire a
Brescia - conclude Jadid -, pe-
rò Giampaolo diceva che forse
lequalitàcheavevamoioeBu-
del erano tropposimili e quin-
di non se ne fece nulla. Io però
mi sento ancora molto legato
a questi colori e spero che il
presidente, che ringrazio per
aver pensato a me, possa valu-
tarequesta ipotesiancheinfu-
turo. A Brescia ho debuttato
inserieAnellasquadrapiùfor-
te che questa società abbia
mai costruito: per me davvero
un onore». Che in un futuro
prossimo potrebbe ripetersi,
senza badare alla categoria o
al fatto che come compagni
non ci saranno più i Baggio e i
Guardiola.•
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Sergio Zanca

Torna in campo la Lega dopo
la settimana di stop Pro e do-
mani, a Bolzano, la Feralpi Sa-
lò se la vedrà con il Sudtirol e
con Claudio Rastelli, l’allena-
tore che nel giugno 2011 cen-
tròun’indimenticabilepromo-
zione, dopo lo spareggio vitto-
rioso contro la Pro Patria, e
condusselaformazionegarde-
sana dalla Seconda alla Prima
Divisione.
«Un’esperienza incredibile–

ricorda Rastelli-. In avvio di
stagionegliundicirisultatiuti-
liconsecutivi.Poiil finaleentu-
siasmante, con una serie posi-
tiva di nove gare. E quel pallo-
ne di Meloni a rotolare lenta-
mente in fondo al sacco, per il
definitivo 2-1 contro la Pro Pa-
tria. Un traguardo che nessu-
no mi potrà togliere, e che ri-
marrànellastoriadeiverdeaz-
zurri».

«NON CREDOpero’ che domani
proverò sensazioni particolari
– aggiunge il tecnico origina-
rio di Roma, e toscano di ado-
zione -. E’ normale lasciarsi, e
poi reincontrarsi. E’ il calcio.
Comunque rivedrò con soddi-
sfazione qualche amico. In
ogni caso io non nutro alcun
spiritodirivalsa».Sul licenzia-
mento dell’ottobre 2011, dopo
appena cinque giornate, con
un pareggio e quattro sconfit-
te, Rastelli sottolinea: «Una
sceltaaffrettata.Comunque fa
parte del percorso di un tecni-
co.A volte le societàprendono
decisioni giuste, a volte no. E
tutto finisce lì. Al mio posto è
arrivatoGianmarcoRemondi-

na, che ha ottenuto buoni ri-
sultati, ma sono convinto che,
con un po’ di tempo a disposi-
zione, avrei rimesso le cose a
posto». Quindi, un giudizio
sul rapporto con Salò: «Più
che positivo con la cittadina e
le persone. In riva al Lago di
Gardahotrascorsounbelperi-
odo».
L’anno scorso, alla guida del

Bassano, ha affrontato subito
la Feralpi Salò, in Coppa Ita-
lia, perdendo 1-2: «Era Ferra-
gosto, e stavamo ancora cer-
cando la quadratura del cer-
chio»; e con i veneti, la stagio-
ne è trascorsa a fasi alterne:
«La squadra, reduce dalla re-
trocessione, andava rifonda-
ta. Abbiamo compiuto un per-
corso di crescita, entrando nei
play off, persi con il Monza a
causa di qualche difficoltà
mentale».

ADESSO RASTELLI è ripartito
dall’AltoAdige.HarilevatoLo-
renzo D’Anna (5 punti in 5 ga-
re), racimolando 4 punti in al-
trettante gare: «Sto cercando
di far cambiare mentalità alla
squadra che, nonostante le
ambizionidellavigilia, èparti-
ta con il piede sbagliato. Vo-
gliamo risalire, e disputare gli
spareggi promozione, per gio-
care le nostre carte».

Schierate il secondo attacco
piùfortedelgirone,dopoilLu-
mezzane, ma la difesa è quella
più perforata... «Laricerca del
gol ci porta a uno sbilancia-
mento eccessivo. Dobbiamo
trovare maggiore equilibrio di
squadra».

RASTELLI SPIEGA di avere avu-
to modo di studiare la Feralpi
Salò: «Beppe Scienza schiera
tantissimi giovani di qualità.
Non sarà agevole avere la me-
glio in questa partita. Alex Pi-
nardi e Bracaletti, gli esperti
delgruppo,dettanoiritmi.An-
dreasiètrasformatoincentro-
campista,dimostrandodipos-
sedere intelligenza e spirito di
adattamento. Anch’io talvolta
l’ho utilizzato in questo ruo-
lo».Sul tipodigara:«Entram-
be le squadre cercheranno di
sviluppare un calcio piacevo-
le: penso che possa scaturire
un bel confronto, nel quale le
dueformazionipunterannoal-
la vittoria».
L’allenatore parla dei suoi

due assenti, gli squalificati
Cappelletti (stopper) e Martin
(terzino):«Isostitutinonman-
cano. Mi riferisco a Kiem e al
brescianoTagliani.Resta il fat-
to che in panchina non avrò
adeguati ricambi difensivi».
L’ultimopensieroèrivoltoad

Andrea Turato, di Toscolano
Maderno: «Un eccellente
braccio destro. L’ho avuto a
Bassanocomevice.Nonc’èsta-
ta la possibilità di portarlo al
Sudtirol.Adessovaadosserva-
re legaredeiPrimaveraedella
Lega Pro. In ogni caso io non
lo dimentico», conclude Ra-
stelli.•
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LEGAPRO.Domani laformazione gardesanasiscontracon ilSudtiroladesso allenato daltecnico della promozionedel giugno 2011dallaSeconda alla Primadivisione

Salòritrova Rastelli:«Insieme nella storia»

ClaudioRastelli:conlaFeralpiSalòlagioiadellapromozioneinPrima

«Nessunomipotràtoglierequeltraguardoraggiunto
Poici siamo lasciati,maoranoncerco alcunarivalsa
E perdomani nonmi aspettounapartita semplice»

AbderrazakJadid, centrocampistaora alVicenza: ha30 anni


